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CENNI STORICI 

L’Ordine Francescano, che ha ricevuto dalla Chiesa il compito di evan-
gelizzare, fin dal suo inizio ha attribuito una importanza rilevante allo stu-
dio, creando una propria tradizione che ha dato una fisionomia culturale 
anche alla sua spiritualità e al suo apostolato. 

La Pontificia Università Antonianum, promossa dall’Ordine dei Frati 
Minori, nella sua sede attuale e con le attuali strutture, ha avuto inizio nel 
1887. In quell’anno P. Bernardino Del Vago da Portogruaro, Ministro Gene-
rale dell’Ordine dei Frati Minori, porta a compimento l’iniziativa di rifondare 
a Roma uno “Studio Generale” per tutto l’Ordine. Costruita la sede presso il 
Laterano, il 20 novembre 1890, con la benedizione di Leone XIII, ha avuto 
inizio la vita e l’attività accademica del “Collegium S. Antonii Patavini in Urbe”. 

Due anni dopo la Deus Scientiarum Dominus, il 17 maggio 1933, S. S. Pio XI, 
con decreto della Congregazione dei Seminari e delle Università degli Studi, 
dichiara canonicamente eretto l’“Athenaeum Antonianum de Urbe”, autoriz-
zandolo a conferire i gradi accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato. 
Lo stesso Sommo Pontefice il 14 giugno 1938 concede il titolo di “Pontificio” 
all’Antonianum e il 15 agosto del medesimo anno ne approva gli Statuta. 

Il 4 settembre 2001 con decreto della Congregazione dei Seminari e 
delle Università degli Studi è stata eretta la Facoltà di Scienze Bibliche e Archeo-
logia (Studium Biblicum Franciscanum) con sede a Gerusalemme. 

Il Sommo Pontefice Giovanni Paolo II, con lettera N. 568.755 dell’Em.mo 
Cardinale Segretario di Stato, datata 11 gennaio 2005, ha benevolmente con-
cesso al Pontificio Ateneo Antonianum il titolo di “Università” pontificia. 
In data 16 aprile 2009 sono stati promulgati i nuovi Statuta dell’Università, 
approvati dalla Congregazione per l’Educazione Cattolica il 4 ottobre 2008, 
prot. 23/2008. L’Università è costituita dalle seguenti facoltà: 
FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Specializzazioni in dogmatica, teologia biblica, spiritualità, studi ecumenici, teolo-
gia fondamentale 

FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 
FACOLTÀ DI FILOSOFIA 
FACOLTÀ DI SCIENZE BIBLICHE E ARCHEOLOGIA (GERUSALEMME) 
e dai seguenti istituti: 
ISTITUTO DI STUDI ECUMENICI “S. BERNARDINO” (VENEZIA) 
ISTITUTO FRANCESCANO DI SPIRITUALITÀ 
INSTITUTO TEOLÓGICO DE MURCIA (SPAGNA) 
SCUOLA SUPERIORE DI STUDI MEDIEVALI E FRANCESCANI 
ISTITUTO SUPERIORE DI SCIENZE RELIGIOSE “REDEMPTOR HOMINIS” 
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AUTORITÀ ACCADEMICHE 

PREFETTO CONGREGAZIONE EDUCAZIONE CATTOLICA 
Em. Rev.ma Card. Zenon Grocholewski 

SEGRETARIO CONGREGAZIONE EDUCAZIONE CATTOLICA 
Ec. Rev.ma Mons. Vincenzo Zani 

GRAN CANCELLIERE 
Rev.mo P. Michael Anthony Perry 
Ministro Generale OFM 

VICE GRAN CANCELLIERE 
Rev. P. Julio César Bunader 
Vicario Generale OFM 

RETTORE MAGNIFICO 
Sr. Mary Melone, S.F.A. 

VICE-RETTORE1 
-- 

DECANI 

P. Vincenzo Battaglia, Facoltà di Teologia (Vicedecano)2 
P. Jorge Horta, Facoltà di Diritto Canonico 
P. Augustín Hernández, Facoltà di Filosofia (Prodecano) 
P. Massimo Pazzini, Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 

PRESIDI 

P. Albert Schmucki, Istituto Francescano di Spiritualità (Vicepreside)3 
P. Roberto Giraldo, Istituto di Studi Ecumenici 
P. Miguel Ángel Escribano Arráez, Instituto Teológico de Murcia 
P. Pietro Messa, Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani 
P. Salvatore Barbagallo, Istituto Superiore di Scienze Religiose 

                                                           
1 Al momento della stampa del volume le normali procedure di rinnovo 
delle cariche accademiche non hanno ancora portato alla nomina del nuovo 
Vicerettore - come, del resto, dei nuovi decani e presidi. 
2 A seguito della nomina a rettore magnifico della prof.ssa Mary Melone, 
già Decano della Facoltà, il Decanato è temporaneamente affidato al Vice-
decano. 
3 In virtù della nomina a vescovo ausiliare dell’Arcidiocesi Metropolitana di 
Milano del prof. Paolo Martinelli, già Preside dell’Istituto, la Presidenza è 
temporaneamente affidata al Vicepreside. 
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SENATO ACCADEMICO 

La composizione del nuovo Senato Accademico sarà definita al termine 
delle normali procedure di rinnovo delle cariche accademiche nelle modali-
tà previste dall’art. 12 degli Statuta della Pontificia Università Antonianum, 
ovvero: 

1. MEMBRI DI DIRITTO 

1. Rettore Magnifico 
2. Decano della Facoltà di Teologia 
3. Decano della Facoltà di Diritto Canonico 
4. Decano della Facoltà di Filosofia 
5. Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia 
6. Preside dell’I.F.S. 
7. Preside dell’I.S.E. 
8. Preside dell’I.T.M. 
9. Preside della S.S.S.M.F. 
10. Preside dell’I.S.S.R. 

2. MEMBRI ELETTI 

1. Rappresentanti dei professori “stabili” 

2. Rappresentante dei professori “aggiunti” 

3. Rappresentante degli studi affiliati 

4. Rappresentanti degli studenti 

3. SEGRETARIO GENERALE 
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OFFICIALI MAGGIORI 

SEGRETARIO GENERALE 
P. Marek Wach tel. 0670373503 

DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA 
P. Nazariusz Popielarski tel. 0670373571 

ECONOMO 
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461 0670373511 

CONSIGLIO DEL RETTORE 

La composizione del nuovo Consiglio del Rettore sarà definita al ter-
mine delle normali procedure di rinnovo delle cariche accademiche nelle 
modalità previste dall’art. 10, 3 degli Statuta della Pontificia Università An-
tonianum, ovvero: 

Rettore Magnifico; 
Vicerettore; 
Decano della Facoltà di Teologia; 
Decano della Facoltà di Scienze Bibliche e Archeologia; 
Decano della Facoltà di Diritto Canonico; 
Decano della Facoltà di Filosofia; 
Segretario Generale. 

COMMISSIONE DI DISCIPLINA 

P. Marco Nobile, Facoltà di Teologia 
P. David-Maria Jaeger, Facoltà di Diritto Canonico 
P. Manuel Blanco, Facoltà di Filosofia 

UFFICI E OFFICIALI 

SEGRETERIA 

SEGRETARIO GENERALE 
P. Marek Wach tel. 0670373503 

 e-mail segretario@antonianum.eu 

VICE-SEGRETARIO GENERALE E DIRETTORE DELLA SEGRETERIA 
P. Giulio Barocco tel. 0670373502 fax 0670373604 

 e-mail segreteria@antonianum.eu 

PERSONALE DI SEGRETERIA 
Dott. Valeriano Fiori tel. 0670373504 
Dott.ssa Simonetta Macinanti 
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BIBLIOTECA 

DIRETTORE 
P. Nazariusz Popielarski tel. 0670373571 fax 0670373572 

 e-mail biblioteca@antonianum.eu 

ADDETTI ALLA BIBLIOTECA 
Fr. Trinidad Huertas 
Sig.ra Angela Umukoro 
Dott.ssa Maria Grazia Presti 

CONSIGLIO DELLA BIBLIOTECA 

La composizione del nuovo Consiglio della Biblioteca sarà definita al 
termine delle normali procedure di rinnovo delle cariche accademiche 
nelle modalità previste dall’art. 32, 3b degli Statuta della Pontificia Uni-
versità Antonianum. 

ECONOMATO 

ECONOMO 
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461 00670373511 

 fax 0670373604 
 e-mail economato@antonianum.eu 

COMMISSIONE ECONOMICA 
P. Augusto Micangeli 
P. Marek Wach 
P. Nicola Riccardi 
P. Nikolaus Schöch 
P. Alfredo Mauricio Manhiça 

UFFICIO EDITORIALE 

DIRETTORE UFFICIO EDITORIALE 
P. Augusto Micangeli tel. 0670373461 

 e-mail edizioni@antonianum.eu 

CONSIGLIO EDITORIALE 

La composizione del nuovo Consiglio Editoriale sarà definita al termine 
delle normali procedure di rinnovo delle cariche accademiche. 
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RIVISTA “ANTONIANUM” 

DIRETTORE 
P. Giuseppe Buffon tel. 0670373462 fax 0670373605 

 e-mail antonianumreview@yahoo.com 

VICE-DIRETTORE 
P. Maksym Adam Kopiec 

SEGRETARIO 
P. Pál Ottó Harsányi 

CONSIGLIO 

La composizione del nuovo Consiglio sarà definita al termine delle nor-
mali procedure di rinnovo delle cariche accademiche. 

UFFICI VARI 

CAPPELLANO 
P. Nicolás Márquez Gutiérrez tel. 0670373531 

 e-mail cappua338@gmail.com 

SEGRETARIA DEL RETTORE 
Dott.ssa Sara Muzzi tel. 0670373501 

 e-mail rettorato@antonianum.eu 

PORTINERIA - FOTOCOPIE tel. 0670373521 
Sig. Edoardo Camani 
Sig. Ermanno Colazingari 
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ORARIO DEGLI UFFICI 

RETTORE MAGNIFICO: previo appuntamento tel. 0670373501 
rettore@antonianum.eu 

DECANI: orario esposto nell’ufficio 

Teologia tel. 0670373523 
Diritto Canonico tel. 0670373524 
Filosofia tel. 0670373525 

PRESIDI: orario esposto nell’ufficio 

Istituto Francescano di Spiritualità tel. 0670373526 
Istituto Superiore di Scienze Religiose tel. 0670373527 
Scuola Superiore di Studi Medievali e Francescani tel. 0670373528 

SEGRETERIA tel. 0670373502 fax 0670373604 

Dal lunedì al venerdì 9.00-12.00 15.30-18.00 

N.B. L’Ufficio della Segreteria rimane chiuso dal 5 luglio al 14 settembre 
2014. Dal 15 settembre 2014 iniziano le iscrizioni. 

BIBLIOTECA tel. 0670373571 fax 0670373572 

Dal lunedì al venerdì 08.30 - 18.30  

N.B. Dal 12 luglio al 14 settembre 2014 e dal 16 luglio al 7 settembre 2015 la 
Biblioteca rimane chiusa. 

LIBRERIA tel. e fax 0677205027 int. 529 

Dal lunedì al venerdì 9.00 - 12.30 16.00 - 19.00 
Sabato 9.00 - 12.30  
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NORME GENERALI 

I. Iscrizioni 

1. Categorie di studenti 

- ordinari: sono coloro che aspirano a un grado accademico; 
- straordinari: sono coloro che, pur seguendo il curricolo universitario, 

non aspirano a un grado accademico (si possono sostenere al massimo 3 esami per 
semestre); 

- uditori: sono quelli che si iscrivono a corsi senza diritto di fare esami; 
- fuori corso: sono quelli che, avendo seguito regolarmente il curricolo 

per l’intera durata, devono completare gli esami e vogliono conservare i diritti 
di studenti. Non possono rimanere fuori corso oltre i 5 anni (Ord., art. 40,3). 

2. Condizioni per l’ammissione 

Per essere ammessi come studenti occorre: 
- aver conseguito il titolo statale richiesto per l’ammissione all’Uni-

versità nel paese di origine dello studente; 
- aver espletato gli studi richiesti dalle rispettive facoltà e istituti; 
- avere una sufficiente conoscenza della lingua italiana. 

3. Preiscrizioni di studenti laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen 

Il certificato di preiscrizione a un’istituzione accademica ecclesiastica in 
Italia è necessario, insieme ad altri, per ottenere dalle competenti autorità 
consolari il visto di espatrio dal paese di origine e/o il permesso di soggiorno. 

Le facoltà ecclesiastiche, al fine di rilasciare tale certificato agli studenti 
laici provenienti dai paesi non aderenti al Trattato di Schengen, dovranno 
richiedere la presentazione dell’Ordinario della diocesi di provenienza (non 
di un qualsiasi ecclesiastico) e, inoltre, una dichiarazione di responsabilità o 
“presa in carico” riguardante il pagamento di vitto, alloggio o spese medi-
che e contenente il nulla osta dell’Ordinario della Diocesi italiana del priva-
to o dell’ente che la rilascia. In caso di dichiarazione di auto-mantenimento 
da parte dello studente, in calce al documento deve essere apposto il visto 
del proprio Ordinario di origine. 

Sul certificato di preiscrizione, che dovrà essere autenticato presso la 
Congregazione per l’Educazione Cattolica, la Segreteria dovrà dichiarare di 
essere in possesso dei predetti documenti. 
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4. Iscrizioni 

Le iscrizioni all’anno accademico si fanno nella Segreteria generale su 
moduli ivi ritirati e debitamente compilati: 

- per l’immatricolazione o prima iscrizione; 
- per il rinnovo annuale dell’iscrizione. 

5. Per la prima iscrizione occorrono 

a) modulo d’iscrizione in Segreteria; 
b) carta di identità o passaporto (fotocopia e originale); 
c) permesso di soggiorno in Italia (fotocopia e originale) per motivi di 

studio (per studenti stranieri); 
d) certificazione autenticata e particolareggiata degli studi svolti, da cui 

risulti: titolo conseguito, numero di anni frequentati, materie svolte, crediti 
e votazioni; 

N.B. Il documento dev’essere quello ufficiale rilasciato dall’Istituto in 
cui furono compiuti gli studi. Gli studenti stranieri debbono presentare il 
titolo di studio tradotto in lingua italiana, autenticato e legalizzato dall’auto-
rità diplomatica o consolare residente nel paese di origine con la dichiara-
zione di validità del titolo per l’ammissione all’Università. 

e) per l’ammissione al Secondo Ciclo si richiede almeno la media di 
8/10 come voto complessivo finale del Primo Ciclo (Ord., art. 23, 2); 

f) per l’ammissione al Terzo Ciclo si richiede la media di 8,5/10 
(Ord., art. 23, 3); 

g) una fotografia formato tessera; 
h) lettera di presentazione del Rettore del collegio se lo studente è chie-

rico o seminarista; del proprio Superiore se religioso; da una persona eccle-
siastica se laico; 

i) certificato annuale di extracollegialità rilasciato dal Vicariato di Ro-
ma ai sacerdoti diocesani dimoranti in Roma, fuori dai collegi; 

j) fotocopia della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento della 
tassa d’iscrizione; 

Per quanto concerne le norme delle singole Facoltà si vedano i rispetti-
vi Programmi degli Studi. 

6. Per il rinnovo annuale dell’iscrizione occorre quanto indicato sotto il n. 5, a, c, j. 

7. Tempo per l’iscrizione all’anno accademico 

a) Per l’iscrizione all’anno o al 1° semestre: 15 settembre - 22 ottobre; 
b) per l’iscrizione al 2° semestre: 7 gennaio - 20 febbraio. 
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8. Iscrizioni accademiche ritardate 

Agli studenti che si iscrivono dopo il 22 ottobre e non oltre il 3 no-
vembre nel 1° semestre, e dopo il 20 febbraio e non oltre il 27 febbraio nel 
2° semestre, è richiesto il permesso scritto del Decano o Preside. Oltre 
questi termini è necessario un permesso speciale del Rettore Magnifico, su 
richiesta del Decano o Preside. 

9. Limiti 

Nessuno studente può iscriversi come ordinario in più Facoltà, neppure 
se appartengono ad Università diverse (Stat., art. 29, 3). 

È inoltre invalida l’iscrizione di uno studente ordinario ad una seconda 
Facoltà per la frequenza di corsi che supera il terzo del programma seme-
strale o annuale della Facoltà medesima (Norme CEC, 10-05-1985). 

Il passaggio degli studenti da una Facoltà e da un Istituto a un altro è 
consentito soltanto all’inizio dell’anno accademico o del secondo semestre, 
dopo opportuna valutazione del loro stato accademico e disciplinare fatta 
dal consiglio del Decano o del Preside. 

Al momento dell’iscrizione viene contratto da tutti gli studenti l’obbligo 
di osservare gli Statuti e le Ordinazioni dell’Università e delle singole Facoltà, 
nonché di cooperare con le autorità accademiche (Stat., art. 29, 1). 

10. Piano di studio 

Ogni studente deve preparare un “piano di studio” in cui sia riportato il 
programma previsto dalla Facoltà o Istituto o imposto dal Decano per le 
Facoltà o dal Preside per i corsi in scienze religiose e ai diplomi. Il piano di 
studio prevede corsi obbligatori, opzionali e seminari (Ord., art. 34, 3). 

Consegnato in Segreteria con la firma dell’autorità di competenza (De-
cano-Preside), il piano di studio è riformabile solo con il consenso della 
stessa autorità, ma non oltre il tempo stabilito (cfr. p. 22) dall’Annuario Ac-
cademico (Ord., art. 34, 4). 

La Segreteria tiene conto di eventuali dispense quando la richiesta, fir-
mata dall’autorità di competenza (Decano-Preside), viene presentata per 
iscritto entro le date di scadenza (cfr. p. 22) fissate. 

II. Ordinamento degli studi ai gradi accademici 

Nessuno studente può accedere al grado accademico se non sarà stato 
iscritto alla rispettiva Facoltà e non avrà compiuto il curricolo di studi che 
lo precede (Stat., art. 40, 1). 
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1. Curricolo degli studi 

Nel Primo ciclo gli studenti ricevono una formazione generale per una 
conoscenza globale delle principali materie e un primo avvio al metodo 
scientifico. Oltre al superamento degli esami e prove richieste, è necessario 
sostenere un esame complessivo o una esercitazione equivalente. Alla fine 
del primo ciclo si conferisce il titolo accademico di Baccalaureato nelle Fa-
coltà di Teologia e Filosofia (Stat., art. 34, 1a, 38, 1a). 

Nel Secondo ciclo o di specializzazione gli studenti svolgono uno studio 
più approfondito nel settore delle discipline scelte e nello stesso tempo si 
esercitano più adeguatamente nella ricerca scientifica. Il secondo ciclo si 
conclude con il conseguimento della Licenza (Stat., art. 40,3). Al termine 
del II ciclo si richiede un esame complessivo conforme alle modalità pro-
prie di ciascuna Facoltà (Ord., art. 39, 2). 

Nel Terzo ciclo si promuove la maturità scientifica mediante la frequenza 
di alcuni corsi o seminari stabiliti dalla Facoltà e l’elaborazione della Tesi 
dottorale (Stat., art. 40, 4). Il terzo ciclo si attua in un numero di anni varia-
bile a seconda della facoltà. 

Per conseguire il titolo di Dottorato si richiede la pubblicazione dell’inte-
ra tesi o di un estratto di almeno 50 pagine, inclusa la bibliografia e l’indice 
generale, redatta secondo le indicazioni della Segreteria (Ord., art. 42, 3). 

Passati tre anni dalla discussione della tesi, per la pubblicazione della stessa 
si richiede un aggiornamento sia del testo che della bibliografia (Ord., art. 42, 4). 

2. Riconoscimento degli studi 

Gli studi fatti in altri centri accademici sono riconosciuti, purché venga 
esibita ed accettata dalla Segreteria dell’Università la documentazione au-
tentica comprovante il loro compimento. 

Il riconoscimento dei singoli corsi e relativi esami è effettuato dalla au-
torità di competenza (Decano-Preside). 

Il riconoscimento delle discipline di un intero ciclo accademico è effet-
tuato dal Rettore su richiesta del Decano. 

La richiesta di tale riconoscimento deve essere corredata: 
a) dal certificato originale rilasciato dalla Segreteria della Scuola di pro-

venienza, con l’elenco completo degli esami sostenuti e dei voti conseguiti; 
b) dalla documentazione riguardante la descrizione delle discipline. 
Ogni riconoscimento deve essere dato per iscritto e risultare nella Se-

greteria Generale. Una copia del riconoscimento dovrà essere consegnata 
anche allo studente (Ord., art. 41, 1 - 5). 

Al Decano della Facoltà spetta consentire la frequenza di corsi opziona-
li presso altre Facoltà o Università (Ord., art. 13c). 
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3. Corsi - Seminari - Esami 

Per il miglior profitto degli studenti, oltre alle lezioni, sono richiesti se-
minari, cioè ricerche in comune tra studenti e professori, ed esercitazioni, 
ossia ricerche fatte dagli studenti sotto la guida di un professore. 

Nel fare il computo delle lezioni necessarie per conseguire un grado ac-
cademico o per completare un curriculum, si usa sempre il criterio di “unità” 
o “credito”, che corrisponde ad un’ora settimanale per semestre. 

Ciascun corso di lezioni si conclude con l’esame orale o scritto con giu-
dizio numerico. La valutazione sui seminari viene data con giudizio nume-
rico; quella sulle esercitazioni a norma delle Ordinazioni proprie di ciascuna 
Facoltà (Ord., art. 37, 2). Gli studenti non saranno ammessi agli esami se 
non avranno frequentato almeno due terzi delle lezioni (Stat., art. 29, 4). 

Lo studente è libero di ritirarsi sia durante l’esame orale che durante la 
prova scritta di propria iniziativa o su invito degli esaminatori. In questo 
caso sul verbale della Segreteria si segnerà la sigla R (= ritirato) e l’esame 
viene rinviato ad altra sessione (Ord., art. 36, 2). 

Terminato il corso, lo studente può sostenere il rispettivo esame 
nelle quattro sessioni successive (Ord., art. 35, 1). Per i fuori corso ci si 
attiene a quanto stabilito dall’art. 40,1 delle Ordinazioni. 

Lo studente che non supera positivamente (6/10) l’esame, può ripeterlo 
una sola volta nell’ambito delle sessioni previste. Dopo una seconda suc-
cessiva insufficienza, il caso viene rimandato al Decano e al suo Consiglio 
(Ord., art. 36, 3). 

Solo il voto ottenuto nell’ultimo esame viene considerato ai fini della 
media accademica per il conseguimento del Grado (Ord., art. 36, 4). 

4. Valutazione e voti 

L’indicazione dei voti viene espressa in decimi. 
a) Il voto minimo di sufficienza è 6/10. 
b) I voti e le qualifiche usate nell’Università sono: 

 
6/10 probatus 
7/10 bene probatus 
8/10 cum laude probatus 
9/10 magna cum laude probatus 
9,6/10 summa cum laude probatus 

 
Le frazioni intermedie consentite sono 25, 50, 75 (6,25; 6,50; 6,75). 
c) Gli attestati degli esami sostenuti saranno ritirati personalmente da-

gli studenti in Segreteria (Ord., art. 37, 5-6). 
d) L’esito degli esami finali per il conseguimento dei gradi viene co-

municato agli studenti tramite la Segreteria (Ord., art. 42, 1). 
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5. Esami fuori sessione 

Per fare esami fuori sessione si richiede l’autorizzazione del Decano, 
udito il suo consiglio e ottenuto il parere favorevole dell’esaminatore (Ord., 
art. 38, 1). Il Decano provvederà ad avvertire la Segreteria. 

Il Consiglio del Decano (o dei Presidi per i corsi in Scienze Religiose e 
per la Scuola Superiore di Studi Medievali) potrà stabilire sessioni straordi-
narie, specialmente per la discussione di tesi dottorali, previo accordo con il 
Moderatore e i Correlatori (Ord., art. 38, 2). 

Per ogni esame fuori sessione è prevista una sovrattassa come stabilito 
dall’Annuario Accademico (cfr. p. 20) (Ord., art. 38, 3). 

III. Condizioni riguardanti la tesi dottorale 

1. Il candidato deve elaborare una tesi, che sia un reale incremento della 
scienza, sotto la guida di un moderatore e con l’aiuto di due correlatori no-
minati dal Consiglio di Facoltà su presentazione del Decano (Ord. art. 14, 2c). 

2. Il candidato deve consegnare quattro copie della tesi dottorale alla 
Segreteria generale nei termini fissati per ogni sessione, cioè almeno un mese 
prima della discussione (cfr. p. 22). La commissione esaminatrice è costituita 
dal moderatore e dai due correlatori. 

3. La tesi dottorale deve essere contenuta normalmente tra le 200 e le 
300 pagine (Ord., art. 35, 4). 

4. Per procedere alla discussione della tesi dottorale si richiede l’auto-
rizzazione del Rettore (Ord., art 35, 5). 

5. La discussione della tesi dottorale sarà fatta normalmente nelle ses-
sioni ordinarie (cfr. p. 22), sotto la presidenza del Decano (Ord., art. 13d). 

IV. Stampa della tesi di dottorato 

Per conseguire il grado accademico di Dottorato si richiede che il 
candidato, apportate le eventuali correzioni, faccia richiesta alla Segreteria 
generale del “vidimus et approbamus” nel momento in cui presenta il te-
sto rielaborato. Il Segretario Generale verificherà l’approvazione dei cen-
sori e indicherà le modalità per la stampa delle 30 copie da consegnare in 
Segreteria. 

Se si stampa un estratto, si richiede che esso comprenda almeno 50 
pagine, e che si attenga alle indicazioni della Segreteria (come sopra). 

Prima di procedere alla stampa il candidato è tenuto a far visiona-
re alla Segreteria Generale una bozza del volume, in formato cartaceo 
o digitale. 
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V. Curricolo degli studi per il diploma 

Gli studenti che non accedono ai gradi accademici possono seguire uno 
speciale curricolo almeno per un biennio, a meno che non sia previsto di-
versamente. 

Tale curricolo speciale consta di discipline obbligatorie, principali o au-
siliarie, nonché di un certo numero di opzionali, di rispettivi esami, e di una 
esercitazione scritta di almeno 30 pagine, su un tema appositamente scelto. 

VI. Certificato degli studi 

Gli studenti saranno promossi ai gradi accademici o al diploma se a-
vranno soddisfatto tutte le norme dell’Università. 

Nel certificato sia di Licenza sia di Dottorato è fatta menzione della 
specializzazione ottenuta dallo studente. 

Agli studenti straordinari viene rilasciato un certificato attestante gli e-
sami superati. 

VII. Norme per la richiesta di diplomi e certificati 

Gli studenti che richiedono diplomi e certificati, devono: 
1. ritirare in Segreteria il modulo di richiesta e compilarlo in ogni sua parte; 
2. presentare il detto modulo in Segreteria e versare l’importo fissato 

(cfr. p. 20-21); 
3. i certificati si possono ritirare dopo 3 giorni (esclusi i festivi) dalla 

data di richiesta; 
4. i diplomi, verificata la validità della richiesta, possono essere ritirati 

non prima di 30 giorni dalla data di richiesta e del pagamento della tassa; 
5. alla richiesta di certificati fatta per lettera dovrà essere unito l’impor-

to della tassa corrispondente. I diplomi di qualsiasi genere vengono conse-
gnati all’interessato o a persona espressamente incaricata. Non si darà corso 
alle richieste di diplomi fatte per lettera. 

VIII. Riconoscimento agli effetti civili dei Titoli Accademici Ecclesiastici 

I titoli accademici di Baccalaureato, Licenza e Dottorato rilasciati dalla 
Pontificia Università Antonianum sono di diritto pontificio. Agli effetti ci-
vili hanno valore secondo i concordati, le legislazioni vigenti nei vari stati, e 
le norme particolari delle singole università o istituti universitari. 

La situazione oggi vigente in Italia nei riguardi di detto riconoscimento 
è quella sotto indicata, salvo i poteri discrezionali dei singoli consigli di fa-
coltà degli atenei e istituti universitari: 

«I titoli accademici in teologia e nelle altre discipline ecclesiastiche, de-
terminate d’accordo tra le parti, conferiti dalle facoltà approvate dalla San-
ta Sede, sono riconosciuti dallo Stato» (art. 10, 2 della Legge 25.III.1985, 
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n. 121, pubblicata nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 85 
del 10 aprile 1985). 

Con Decreto del Presidente della Repubblica, 2 febbraio 1994, n. 175, 
viene approvata l’intesa Italia-Santa Sede per il riconoscimento dei titoli 
accademici pontifici (Gazzetta Ufficiale n. 62 del 16 marzo 1994). 

Pertanto (art. 2) «I titoli accademici di baccalaureato e di licenza nelle discipline 
di cui all’art. 1 (Teologia e Sacra Scrittura) conferiti dalle Facoltà approvate dalla 
Santa Sede, sono riconosciuti, a richiesta degli interessati, rispettivamente come diploma 
universitario e come laurea». 

IX. Procedura per il riconoscimento dei titoli accademici 

Per l’Italia: 
1) Richiedere alla segreteria dell’università pontificia competente il cer-

tificato di Baccalaureato, Licenza o Dottorato con l’elenco degli esami so-
stenuti. Se si procede al riconoscimento del titolo di Baccalaureato o di Li-
cenza in Teologia, assicurarsi che il certificato contenga la seguente dichia-
razione: «con riferimento a quanto previsto dal Dpr n. 175 del 2 febbraio 
1994, si certifica che la didattica complessiva per il conseguimento del tito-
lo di Baccalaureato (o di Licenza) non è inferiore a 13 annualità (o 20, se si 
chiede il riconoscimento del titolo di Licenza)». 

2) Recarsi alla Congregazione per l’Educazione Cattolica, in piazza Pio 
XII, 3, davanti alla Basilica di S. Pietro, al III piano, muniti dei seguenti do-
cumenti: 

- l’originale del diploma; 
- il certificato degli esami sostenuti nei vari cicli; 
- e, qualora il richiedente sia un sacerdote o un religioso, la richiesta del 

superiore o del vescovo della diocesi competente in cui si dà il consenso e 
si specifica lo scopo del riconoscimento. 

3) Presso la Segreteria di Stato della Santa Sede (presso gli uffici delle Po-
ste Vaticane in piazza S. Pietro) richiedere l’autentica delle firme delle copie 
autenticate del diploma e del certificato degli esami sostenuti. 

4) Recarsi alla Nunziatura Apostolica in Italia, in Via Po, 27, con i due 
atti per ottenere il visto. 

5) Presso l’Ufficio Legalizzazione delle Firme della Prefettura di Roma, 
in via Ostiense, 131/L, al II piano, chiedere la vidimazione. 

6) Infine, consegnare la documentazione, corredata da una domanda in 
carta semplice, al Ministero dell’Università e della Ricerca Scientifica, in 
piazzale Kennedy, 20, Ufficio V, stanza 110. L’Ufficio è aperto al pubblico 
a partire dalle ore 10.00. 
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